“GUARDERANNO A COLUI CHE HANNO TRAFITTO”

Iniziamo con questa domenica la Santa Settimana, durante la quale rivivremo i misteri della nostra salvezza. Il cuore della liturgia di questo giorno non è tanto la festosa processione delle Palme, anche se l’ulivo che portiamo in mano dovrebbe richiamarci al dovere cristiano di essere ciò che l’ulivo rappresenta: costruttori di pace e di riconciliazione. Cuore della celebrazione odierna è la Messa con la lettura e meditazione della Passione del Signore. Proviamo a guardare con attenzione il Crocifisso: Si, perché siamo così abituati a vederlo, ci siamo tanto accapigliati per mantenerlo nei nostri edifici pubblici, ci vantiamo di portarlo al collo ma a Lui, al Crocifisso, non guardiamo più.

Ma, se è vero che la Croce è la cattedra dalla quale il nostro Maestro ci dà gli insegnamenti più veri, allora dobbiamo guardare al Crocifisso con rinnovata attenzione, come se fosse la prima volta che lo vediamo. 
E che cosa impariamo, guardandolo?

Intanto, vediamo un uomo sfigurato nella sua dignità umana, esposto nudo agli sguardi ed alle derisioni della folla. E lo sguardo si allarga, come in un grandangolo, per abbracciare tutti i crocifissi di ieri e di oggi perché il nostro Dio continua la sua agonia fino alla fine dei tempi. A chi chiede: “Dov’è il tuo Dio?”, io posso rispondere: “È là, sui Calvari del mondo, crocifisso con quanti continuano a patire ed a morire, Cireneo dell’umanità dolorante”. Crocifisso con tutti gli uomini perché tutti possano risorgere con Lui. Sale sulla croce per essere con me, con te, perché noi possiamo essere con Lui, come Lui.
E poi vediamo che il Dio Crocifisso non scende dalla croce. Nel momento in cui subisce la morte, Gesù ci insegna che solo l’amore conta, solo l’amore salva. Tace la bocca del Dio crocifisso ma parlano tutte le sue piaghe e gridano il suo amore per ogni uomo. Ed un pagano, di fronte a quest’uomo che muore amando e perdonando, si converte e lo riconosce “Figlio di Dio”, la prima professione di fede cristiana.
Il Signore ci conceda, in questa santa Settimana, di “guardare con amore e stupore a Colui che abbiamo trafitto”. Il nostro sguardo incontrerà il Suo e ci scopriremo amati, così come siamo, dal Cuore squarciato di un Dio che muore per noi. E sarà Pasqua!

